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GLI SCHIERAMENTI ELETTORALI CONFERMANO LA POLITICA UNITARIA DEL P.C.I. 

Nuove alleanze dì sinistro in Sicilia 
lo PC spezzalo in più di cento comuni 

Il caso di Gela, inutilmente soffocato, è il sintomo di una situazione generale di crisi profonda - / comuni 
dove socialdemocratici, repubblicani, liberali, d.c. dissidenti e indipendenti sono in lista con il PCI e il PSI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, Q. — la D.C. si 
presenta divisa su due, tre e per
fino 4 liste in ut comuni sici
liani, cioè in oltre un terzo dei 
jtj comuni dove si volerà il 27 
maggio con la legge maggiori
taria. 

Questa cifra, ricavata da in
formazioni analitiche ufficiali 
raccolte presso l'Assessorato degli 
enti locali del governo regionale 
siciliano, rappresenta l'elemento 
caratteristico ed originale della 
situazione politica nell'Isola. 

« In molte città, in grossi o 
piccoli centri rurali — scrive
vamo il 14 aprile scorso — la 
DC è spaccata (non divisa ma 
spaccata) in due o più frazioni. 
In ogni città, in ogni centro, 
sono in corso lotte intestine... gli 
osservatori politici sono unanimi 
su questo punto. Introdurre la 
proporzionale in Sicilia signifi
cava aprire la strada quasi ovun
que alla formazione di liste de 
dissidenti. Le conseguenze di 
questo terremoto non avrebbero 
tardato a farsi sentire a Paler
mo ed in tutta Italia ». 

Dunque, fin qui avevamo vi
sto giusto; ma eravamo stati 
troppo pessimisti, poiché aggitin-
%evamo più oltre: « la mazziori-
taria pene inevitabilmente un 
freno alle polemiche foriti e di 
sana chiarificazione, scoraggia i 
dissidenti, costringe all'attesa o 
a. gesO di ribellione che non 
tutti hanno l'animo di com
piere... ». 

Dal 14 al 27 aprile la crisi 
profonda che lacera la DC in 
Sicilia fece passi da ztzante e 
si sviluppò in modo così acuto 
da superare qualunque previ
sione. Nonostante la maggiori
taria, che nelle intenzioni di 
Alessi, Fanfani, Restivo, Atdisio 
e compagnia (non più avversari 
ma unanimi su questo punto) do
veva fungere da strumento di 
composizione e di riconciliazio
ne delle diverse correnti de in 
lotta tra di loro, il terremoto 
c'è stato, vasto, profondo e cla
moroso. Le liste elettorali sono 
li a provarlo con l'eloquenza dei 
fatti. Gli esempi di Gela, Santa 
Caterina e Vallelunga non sono 
episodi isolati. 

Ed ecco un elenco parziale di 
comuni dove la DC si presenta 
divisa, sia con liste proprie sia 
partecipando ad alleanze con 
partiti di centro e di destra. 

In provincia di Palermo: Ali-
mena, Aliminusa, Altofonte, Bau-
cina, Bolognetta, Bompietro, Ca
rini, Cefalù, Chiusa Sclafani, 
He arazzi, Giardinello, Giuliana, 
Godrano, Gratteri, Isola delle 
Femmine, Marineo, Misilmeri, 
Montemuggiore Belsito, Partini-
co. Pollina, Torretta. 

In provincia di Enna: Regal-
buto e Sperlinga. 

In provincia di Trapani: Sa-
lemi. 

In provincia di Agrigento: 
Cammarata, Castrofilippo, Cian-
cina, Lucca Stenla, Ribcra, S. 
Giovanni Gemini, S. Angelo 
Muraro, S. Stefano Quitquina, 
S. Elisabetta. 

In provincia di Caltanissttta: 
Gela, Vallelunga, Santa Cate
rina, Marianopolì, Niscemi e 
Sommatino. 

In provincia di Messina: Al
camo, AW, Antillo, Basico, Ca-
pizzi, Capri Leone, Frazzano, 
Furnari, Leni, Letoianni, Mon-
giuffi, Motta Camastra, Motta 
d'Affermo, Novara di S.. Pace 
del Mela, Ptttinto, Piraino, Roc
ca Fiorita, Romena, S. Angelo 
di Brolo, S. Teodoro. 

In provincia di Catania: Ca
stel di ludica, Patagonia, Rad-
dusa, Randazzo, S. Giozanni, 
S. Pietro Clarenza, Viagrande. 

In provincia di Ragusa: Santa 
Croce Camerina. 

In provincia di Siracusa: Buc
cheri, Buscemi, Cassaro, Meltlli, 
Pachino, Rosolir.i. 

Altro elemento caratteristico 
della situazione politica siciliana 
è Valicami elettorale realizzata 
in numerosi comuni fra i socia-
listi, i comunisti ed i socialde
mocratici. Ecco alcuni nomi di 
comuni dove il PSI, il PCI ed 
il PSDI si presentano insieme. 

In provincia di Palermo: Po-
Uzzi e Lercara Friddi. 

In provincia di Trapani: Ma-
2ara del Vallo, Santa Ninfa, 
Vita e Partanna. 

In provincia di Agrigento: Ca-
nìcattì, Licata (dove con le si
nistre è in lista anche il Partito 
repubblicano), Palma di Monte-
chiaro, Ravanusa, Mazzarino e 
Ribera. 

In provincia di Cahanissetla: 
Gela, Niscemi e Riesi. 

In provìncia di Messina: Mon
tella (dove è in lista con noi 

anche il Partito repubblicano), 
Falcone, Reitano, S. Filippo del 
Mela e Tuia. 

In provincia di Catania: dar
re (dove è in lista con r.oi anche 
il Partito liberale), Maletto, Ma-
scalucia, Patagonia, Riposto (do
ve è in lista con noi anche 
il PLl). 

In provincia di Ragusa: Chia
ramente (PSI, PCI, rSDl e 
PLl) e Comi so. 

In prcvincia di Siracusa: Ro-
sotini (PSI, PCI. PSDI e PLl). 

Il terzo elemento caratteri
stico, come risulta anche dagli 
esempi su riportati, è l'ingresso 
nellt liste di sinistra di elementi 
del PLl. 

I liberali sono alleati del par
tito comunista e socialista anche 
a Caltavuturo e Campofelice di 
Roccella (Palermo), a Noto ed a 
Sciortino (Siracusa). 

Quarto elemento: la parteci
pazione di democristiani dissi
denti alle liste di sinistra con o 
senza il PSDI. Elementi della 

Democrazia cristiana si presen
tano candidati insieme con i so
cialisti ed i comunisti ad ALI 
S. Antonio, a Grammichele ed a 
Riposto (Catania), a Camastra 
(A%ìi%cnto), a Casalvecchio e 
Torregrcssa (Messina) ed a C.tr-
Icntini (Siracusa). 

A Riposto è entrato nella li
sta di sinistra l'assessore uscente 
Di Pino, già componente della 
Giunta de; a Grammichele, l'avv. 
Morello, già noto esponente de. 

Aggiungiamo un dato tradi
zionale, ma non per questo me
no significativo: nella quasi to
talità dei comuni dove si voterà 
con la maggioritaria, i comunisti 
e socialisti si presentano uniti. 
fri S$ comuni le sinistre presen
tano, accanto ad elementi dt 
partito, candidati indipendenti, 
mentre la DC (anche questo è un 
fatto interessante e significativo) 
è isotata in 161 comuni, e sol
tanto in }7 è riuscita a pre
sentare candidati senza partito. 

ARMINIO SAVIOLI 

Stamane al "4 Fontane„ 
Togliatti parla ai giovani 

Otfgi allo ore 10 al teatro 
« Quattro Fontano » Togliatti 
pallerà a; nirvani ìoinani 
Aprirà la manifestazione Al
do Giunti , ì-egieUnio provin
ciale della FGCI o candidato 
al Consigl io comunale . 

Numerosi altri comizi si 
terranno inoltre: 

Oggi 
GENOVA: im. G. Amendola 
PROSINONE: on. G. C. Pa

jetta 
AREZZO e MASSA: scn. Pel-

ìesrini 
AMELIA (Terni): seti. Roveda 
LIVORNO: sen. Secchia 
CAMPOBASSO: on.Terracini 
PONTENOVO: on. Angelucci 
ORBETELLO: sen. Barellili. 
FICULLE (Terni): on. Farini 
VILLASTRADA: seri. Fedeli 
ACRI (Cosenza): 011. Gullo 

ANCONA: on. Laconi 
POGGIO MIRTETO (Rieti): 

on. Giuliano Pajetta 

Domani 
PALERMO: E. Berlinguer 
SASSARI e ALGHERO: ono

revole Giancarlo Piletta 
LUCENTO: on. Roasio 
VIMERCATE: sen. Secchia 
AQUILA: sen Terracini 
VILLA S. GIOVANNI E BA-

GNARA: on. Alicata 

Sabato 
BOLOGNA: on Togliatti 
CIVITAVECCHIA: on. Longo 
ENNA: Enrico Berlinguer 
LUCCA: on. Ingrao 
FERRARA: sen. NegarviUe 
IGLESIAS: on. G.C. Pajetta 
VENARIA: on. Roasio 
PESCARA: sen. Terracini 
LAUREANA ROSARNO <R 

Calabria): on. Alicata 

CHIARA AFFERMAZIONE DELLA C.G.I.L. A SESTO SAN GIOVANNI 

La FIOM avanza e conquista voti 
in tutti gli stabilimenti ."Falck„ 

23 se££Ì operai su i\ al sindacato unitario che in percentuale passa dal 53,ò al 55,9 per
cento - Riconquistata la maggioranza alla Concordia - Forte flessione della CISL all'Unione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-MILANO, ì). — La FIOAI 
ha ottenuto uno smagl iante 
successo nel le elezioni per il 
rinnovo delle C I . degli s ta 
bil imenti Falck di Ses to S a n 
Giovanni svoltosi ieri e ieri 
l'altro. In tutti e sei gli s tabi
l imenti la lista unitaria ha 
guadagnato voti tra fili o p e 
rai mentre perdite più o meno 
sensibili sono state re s i s t i a t e 
dalle altre organizzazioni s i n 
dacali. Nel complesso ia FIOM 
ha Ruiidngnato 440 voti . In 
percentuale, comples s ivamen
te. la FIOM è passata tra fili 
operai dal 53,5 al 55,9%: la 
CISL è discesa dal 45,4 ni 39.3 
per cento; la UIL ha ottenuto 
il 3 ' - e la C I S N A L l'I.8""". I 
seggi sono stati così ripartiti: 
operai FIOM 23 (2U; CISL 17 
(18); UIL 1; CISNAL 1. 

Ecco i risultati, s tabi l imen
to per stabi l imento (tra p a -
rentesi le cifre del 1955): 

VITTORIA - Op.: FIOM 
339 (304) , C I S L 3ti2 (294). 
Imp.: C I S L 96 (9(5). Seggi : 
op. FIOM 3, CISL 3; imp. 
CISL 1. 

CONCORDIA - Op.: FIOM 

644 (620), pari al 52.5 per 
cento (49,5 per cento ) , CISL 
523 (626) . pari al 44,5 per 
cento (50,5 por conto) . UIL 
3 por conto. Imp. FIOM 34 
(24); CISL 125 (128). Seggi: 
Op. FIOM 3. CISL 3; Imp. 
CISL 1. 

G E V A - Op.: FIOM 93 
(78) , pari al 47 por cento 
(42,8 por c e n t o ) . CISL 104 
(104) , pari al 53 por cento 
(57,2). Seggi: Op. FIOM 2, 
C I S L 2. 

CERCO - Impiegati di una 
lista indipendente 34 voti. 
Operai lista indipendente 15, 
FIOM 9, CISL 8. Segg i : Imp. 
lista indipendente 2; Op. l i 
sta indipendente I. 
V U L C A N O - Op.: FIOM 321 
(297) . pari al 60 per cento 
(55 per cen to ) . C I S L 213 
(243), pari al 40 per cento 
(45 per c e n t o ) . Imp.: CISL 
83. Segg i : Op. FIOM 4. CISL 
2; Imp. CISL 1. 

U N I O N E - Op.: FIOM 
2369 (2074) 57,8 per cento 
(55,9 per c e n t o ) ; C I S L 1497 
(1630) , UIL 169 (0) . C I S N A L 
57 ( 0 ) . Imp.: FIOM 90 (81) , 
CISL 330 (430) , U I L 74, 

FIOM 
Imp.: 

C I S N A L 24. Seggi Op. 
7, C I S L 4. UIL 1. 
C I S L 1. 

ROMANA - Op.: FIOM 336 
(311) 55,2 por conto (51.1 
por conto) . CISL 194 (227) , 
C I S N A L 78 (70) . Imp.: CISL 
54 (51) , U I L 36 ( 0 ) , C I S N A L 
29. Soggi Op.: FIOM 3. CISL 
2, C I S N A L 1. Imp.: C I S L l. 

Contro 
la triplice 
LHa prima eco <Iel discorso 

di Palmiro Togliatti tenuto 
diunn/.i a una Colla immensa 
a Sosto S." Giovanni , nel qua
le egli aveva esposto ai la
udator i i compit i per la bat
taglia elettorale e por raffor
zare l'unità della c lasse ope
raia, è venuta dalle elezioni 
alla Falck. 

Oltre quattrocento operai e 
impiegati in più delle passate 
elezioni hanno vo la to a s ini
stra, hanno votato per la 
FIOM, hanno rafforzato in 

S A P P I A N O I 4 0 0 JIIL.A M U T I L A T I 11ISPOXPBK13 COI, VOTO ALLA OEMOCKAZIA CRISTIANA ! 

La maggioranza governativa boccia per un solo voto 
le proposte per l'aumento delle pensioni ai mutilati 
Due drammatiche sedute - Dopo il voto sul primo articolo, I de temendo di essere posti in minoranza avevano chiesto il rin
vio della discussione a dopo le elezioni - Fino all'ultimo le sinistre si sono battute per piegare l'intransigenza governativa 

I senatori democris t iani e 
quel l i de l centro governat ivo 
hanno negato ieri sera agli 
inval idi e muti lat i di guerra, 
al t ermine di u n drammat ico 
dibatt i to protrattosi a P a l a z 
zo M a d a m a circa dieci ore, 
il più m o d e s t o mig l ioramento 
del le pens ioni . Accog l i endo la 
perentoria richiesta de l m i 
nistro de l B i lanc io , sen. Zol i , 
con una ser ie di votazioni 
essi h a n n o prat icamente a n 
nul lato tutti Eli articoli del 
d i segno di legge presentato 
dai senatori P a l e r m o (coni . ) , 
Mancinel l i e Lussu ( p s i ) . A n 
ge l in i e Carel l i ( d e ) . B a r 
baro ( m s i ) e Nacucchi ( p n m ) , 
e li h a n n o sostituit i con p o 
chi articoli , ne i qual i in s o -

trarl 88. La maggioranza era 
di 88 voti . 

Ed ecco la cronaca del le 
due sedute. 

La matt ina , alla ripresa 
della discussione generale . 
l'aula è affollata so lo ne i s e t 
tori di sinistra- La d i scus 
sione. è durata fino al le 13.25 
e sono intervenuti il c o m 
pagno BOCCASSI , i l soc ia l i 
sta MANCINELLI . M E S 
S E ( D C ) . PRESTISIMONE 
( P N M ) e il compagno P A 
LERMO. 

Fin dal ie pr ime bat tute 
è apparso chiaro che la n o t 
te e la d iscuss ione de l l ' a l 
tro ieri n o n avevano portato 
alcun m u t a m e n t o ne l l 'a t teg
g iamento del governo e del 

Mutilati ! 
Ieri sera i sonatoli democristiani ave

vano fretta di respingere pli aumenti da 
voi chiesti. U n o di loro ha gridato: « Sbri
ghiamoci, che dohhiamo andare a man
giare ». 

Mancavano 45 miliardi per vói 
Ma nel bilancio di quest'anno hanno 

trovato 516 miliardi — 30 in più dell'anno 
scorso e dopo i 3500 miliardi spesi' negli 
anni passati — pe»r preparare nuove armi 
e nuove guerre. Quelle guerre, nelle quali 
voi avete lasciato la vostra giovinezza e 
la vostra salute. 

Xon itale il vostro voto #f 
chi vi cotataanà «Ila faine 

VOTATE PER IL P. G. I. 
che si è battuto e continuerà 
a battersi per i vostri diritti! 

La risposta il 27 maggio 

stanza si concede l 'aumento 
del l 'assegno di previdenza, 
per i muti lat i d i categoria 
inferiore alla pr ima, d a 72 
mila a 144 mila l ire annue; 
e l 'e levazione da 3 mi la a 
36 mi la l ire a n n u e del l 'asse
gno per i figli deg l i invalidi 
di prima categoria . 

Con il loro v o t o i d e m o 
cristiani. inoltre , h a n n o a c 
colto la inchiesta di Zoli di 
non consent ire a lcun a u m e n 
to del ie pensioni per i pros 
simi esercizi finanziari. 

La gravità de l l e decis ioni 
prese ha provocato qua lche 
indecis ione so lo iru a lcuni dei 
democrist iani e c iò è apparso 
in modo mani fes to q u a n d o 
l 'assemblea è stata chiamata 
a votare il p r i m o articolo 
del la legge che racchiudeva 
in sé i termini degl i aument i . 
Posto in votaz ione per s c r u 
tinio segreto, l 'articolo è stato 
bocciato per u n solo voto . S u 
175 presenti in aula (i s e n a 
tori sono 244 e gli assenti 
erano tutti tra • democr i s t ia 
ni . o'.tre u n pa io di m o n a r 
c h i c i ) . i favorevol i al l 'arti
colo sono stati 87 ed i c o n 

ministro ZOLI. Quest 'ul t imo, 
anzi, iti u n a interruzione fav-
ta mentre il social ista M a n 
cinel l i ch iedeva l 'approvazio
ne de l l e tabel le cosi c o m e e r a 
n o sr.ate formulate ne l p r o v 
vedimento . ha detto tes tua l 
m e n t e : « S e il d i segno di l e g 
ge venisse vota to nel testo 
attuale, nessuna persona r e 
sponsabi le DOtrebbe eserc i ta 
re la carica di minis tro de: 
Bi lancio ». Con ta'.e esplicita 
affermazione. Zoli ha c o n f e r 
mato le voci sul la sua. dec i 
s ione di dimetters i se il S e 
nato non avesse condiv i so lo 
atteggiamento del governo . 

La discuss ione è s tata aper 
ta dal compagno BOCCASSI 
che ha sostenuto, tra l 'a t ten
zione de l l 'Assemblea , la n e 
cessità di riorganizzare i n u 
merosi provvediment i wicom-
olet: e spesso contraddittori 
emanat i dai var i governi d a l 
la fine della guerra ad o g g i 
Tale es igenza, del resto, è r i 
specchiata dal provved imento 
proposto dai senatori , per 
cui respingerlo s ignif ichereb 
be non vo lere tma l e e g e o r 

(Continua In 8. par . >. eoi.) 

Siamo alle solite. I 50 
miliardi richiesti per ren
dere un po ' p i ù decent i le 
pensioni dei mutilati e 
m u a l i d i d i guerra c o s t i 
tu iscono una minaccia per 
i l b i lancio de l lo Stato, 
rischiano di far saltare la 
stabi l i tà della lira, rappre
sentano l'anticamera della 
inflazione, eccetera ecce
tera. Questa vecchia so
cietà capitalistica rivela 
un' impront i tudine d a t t e r o 
d e g n a di miglior causa. 
P r i m a m a n d a la aente a 
Jarsi macellare in guerra, 
con magnifici discorsi sul
l'eroismo e grandi promes
se per il futuro. Poi, pas
sata la festa gabbato lo 
santo. Un ex combattente 
con ia capacità lavorativa 
ridotta del 10 per cento o 
la vedova di u n Caduto 
dovrebbero accontentarsi 
di 7000 lire a l mese. 

I senatori presentatori 
del progetto di legge ave
vano avanzato richieste 
tutt'altro clic eccessive o 
cervellotiche; tanto è vero 
che per un inva l ido di se
conda categoria si chiede
vano 25 mila lire al mese 
e per un s u p c r m r a h d o con 
d u e invalidila se ne chie
devano 30 mila. I « ripidi 
tutori del bilancio » hanno 
risposto seccamente di no. 

Che cosa pensano di 
« tutelare » i ministri Zoli 
e Medici? Quale bilancio e 
il loro, se non è in grado 
neppure di garantire pen
sioni cosi modeste a chi ha 
dato alla patria la propria 
l'ita o una parte del pro
prio corpo? La lira dctie 
essere difesa, si capisce: 
ma dev'essere difesa, i n 
nanz i tut to , per dare a Vitti 
il minimo di che vìvere. 

Facciamo un confronto, 
i l pr imo c?ie ci f i e n e in 
mente. Un paio dt giorni 
fa, il governo — tramite 
il Comitato prezzi —• ha 
deciso di versare mezzo 
mil iardo a l monopo l io 
ch imico , la Montecatini, 
per « compensarlo » di non 
aver aumentato i l prezzo 
del solfalo dì rame. Mezzo 
miliardo di danaro pubbl i 
c o viene regalato a un 
gruppetto di grossi indu
striali: vìa a 400 mila 
mutilati e invalidi v i e n e 
negato un moderato au
mento d e l l e pens ion i di 
fame che oggi ricevono. 
Per loro non c'è « c o m 
penso ». La difesa della 
lira funziona a senso unico. 

E non basta. I governi 
democristiani, così preoc
cupati di stanziare poche 
decine di miliardi per le 
pensioni di guerra, non 
hanno mostrato mai alen
ila e s i taz ione n e l versare 
cent inaia e centinaia di 
mil iardi ne l ca lderone de l 
r iarmo e de l l e spese m i 
litari. 303 miliardi ne l '48, 
333 nel '49, 435 nel '50, 
465 nel '51, 535 nel '52, 
4S8 nel '53, 462 nel '54, 
4SI n e l '55. 516 ne l '56: 
queste le c i fre s p a v e n t o s e 
degli stanziamenti bel l ic i 

n e i bi lanci i ta l iani , da n o 
v e anni a questa parte, da 
q u a n d o cioè la Democra
zia cristiana regge da sola 
l 'onere del governo. Sono 
in tutto o l tre quat tromi la 
mi l iard i ! 

E sono stati —- s i badi 
— in gran parte soldi 
sprecati. I patti mil i tari a i 
quali, per ordine america
no, l'Italia si è legata 
hanno fatto fallimento. 
Prima è crol lata la CED, 
ora è in piena crisi la 
NATO. Eppure sono stati 
proprio questi patti a im
porre stanziamenti bellici 
di carattere straordinario, 
di gran lunga superiori 
alle normali e giuste ne
cessità di difesa del paese. 
Quale conto può rendere 
oggi la Democrazia cristia
na di questo vergognoso 
spreco, di questo « tragico 
lusso »• — come In ha defi
nito Gronchi"* 

Il l i iTl fo de l le pens ioni , 
il trattamento dei c i t tadini 
inabili per motivi di guer
ra o di lavoro, per vec
chiaia o per infortunio, 
per malattia o per altre 
disgrazie, sono misure per 
giudicare la bontà di un 
sistema. Proprio mentre 
in Italia si rifiuta un'equa 
rivalutazione delle pen -
s ioni , ne l Paese del socia
lismo i lavoratori t -ecchi 
ed inabili vedono ulterior
mente migliorate le pro
prie condizioni. Un esem
pio di più, un e s e m p i o 
estremamente convincente 
Al voto di ieri della mag
gioranza governativa ri
sponda il 21 maggio il voto 
ilei 400 vi Ha tiiUtiìati. I n momento della Imponente protrila dri mutilati: la colonna pas*a per II rorso 

Il centro di Roma paralizzato per sette ore 
dai mutilati che manifestano contro il governo 

I muti lat i di guerra romani contro 
hanno v i s su to ieri una gran
de giornata di lotta per ri
vendicare l a d e ^ u a m e n t o de l 
le pensioni . Por sette ore. men
tre nell 'aula d; Palazzo Ma
dama ven iva d iscusso e i n 
fine respinto per volontà de l 
la maggioranza governat iva il 
progetto di le^ge di iniziativa 
parlamentare, migl iaia di m u 
tilati hanno percorso le v;e 
del centro sr idando la loro 
drammatica condanna della 
politica governat iva . A notte, 
appreso il risultato de l la vo
tazione al Senato , i mani fe 
stanti hanno occupato l'Altare 
della Patria in s egno di e s tre 
ma protesta. 

A l l e 17 migl iaia di mutilati 
sono affluiti nel corti le del la 
Casa Madre per conoscere dai 
dirigenti del l 'Associazione gli 
svi luppi del l 'azione condotta 
negli ult imi giorni e l 'anda
mento del la discuss ione in S e 
nato. Alla folla è s tato subito 
annunciato che poco prima 
una telefonata del senatore 
Ceschi, pres idente de l gruppo 
d.c., a v e v a so l lec i tato u n i n -

con i rappresentanti 
dei mutilati . L'assemblea ha 
quindi deciso di attendere il 
ritorno della delegazione re
cataci ai col loquio nella spe 
ranza di un risultato posi 
t ivo. 

Le dichiarazioni di Ceschi 
sono apparse c o m e un es tre 

mo tentat ivo di insabbiare 
oani r ivendicazione con v a 
ghe promesse . Il par lamentare 
d'j-m'Kristiano ha ass icurato 
infatti l ' in teressamento del 
suo gruppo a condiz ione c h e 
i mutilati s i as tenessero da 
ogni mani fes taz ione pubbl ica, 
ritenuta e v i d e n t e m e n t e s g r a -

l l ; l falli >nca 

7/ dito nell'occhio 
Aggio perduto 'o tuonno 

n Popolo pubblica un ampio 
tervxzio sulle elezioni a Napoli. 
e così lo conclude: « Le fine
stre del!» lede della D.C. in 
via Roma si spengono molto 
tardi in questi giorni, n pro
fessor Barbi e I cuoi collabo
ratori fanno le ore piccole 
per perfezionare l'organizzazio
ne capillare della propaganda 
e per preparare come si deve 
la struttura del Partito alla 
grande giornata del 2? maggio. 
Vedremo se, qjel giorno, avran
no ragione i coraggiosi giova
ni e vecchi propagandisti della 
D C oppure gli «smilzi» del 

comandante stronca:! dalla di
stribuzione di qualche migliaio 
di quintali di pasta >. 

CU • smilzi • del comandan
te Lauro si stroncano distri
buendo quintali di pasta, * va 
bene. Ma i democristiani come 
credono di temprarsi facendo 
le ore piccoleT A meno che le 
ore piccole non le facciano 
mangiandosi quintali di pasta. 

I l fesso del giorno 
«PCI e PSI. praticamente, 

si sono chiusi nel vicolo cieco 
della toro attuale potenza e non 
po»«ono uscirne». Alberto Cio-
v-annini. dal Tempo. 

ASMODEO 

dita al governo durante la 
campagna e le t tora le . L"a5sem. 
blea ha respinto e n e r g i c a m e n 
te la manovra d ivers iva e. d i 
chiarando di non accettare 
a lcun ricatto, h a dec i so una 
immediata manifes taz ione di 
protesta. 

Migl ia ia di muti lat i si s o 
no quindi r iversati m piazza 
Cavour formando un i m p o 
nente corteo, aL'a testa del 
quale si sono posti i dirigenti 
dell 'Associazione con la b a n 
diera. Numerosi cartelli i c -
cavano non soio le p n n e i -
pa : . r ichieste de ; mani festanti , 
ma dure cspns-ì iorù di e m -
danna per il d i s interesse m a 
nifestato dal governo e per la 
politica condotta in tanti a n 
ni. « l muti lat i non daranno 
mai il vo to a chi li condanna 
alla f a m e ». « Meno mil iardi 
per i! r iarmo; più soldi per le 
pensioni e per l'assistenza ». 
« A chi ha dato il sangue per 
la Patria il governo sa dare 
solo l e bare », « Via dal g o 
verno i l sot tosegretar io P r e -
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oirni settore nei 
loro posizioni. 

Som» olire quattrocento ope
rai cl ic nel giro di un anno. 
nel pieno di (mesta c a m p a n a 
elettorale, t ono tornati <i vo
tare per la £ rati de CGIL si
curi di votare secondo i loro 
intere-si o secondo coscienza. 

Tutli i nie/zi , di CMIÌ la * tri
p l i c o bi serve in questa c a m 
pagna elettorale, sono stati 
u^ati «la Falck. I s indacat i 
t ' ISL e L'IL, proprio tre gior
ni fa. avevano accet tato di 
firmare un contratto separato 
dividendosi dal la FIOM e dai 
lavoratori ed accet tando inve
ce In collejinii7n coi padroni 
e con la < tr ipl ice». I parro
ci della zona hanno g iocato 
il loro ruolo, e vi è una let
tera nelle inani dei dirigenti 
della Camera del lavoro «li 
Milano, nella quale e>si si iin-
|K\rtinm> a parlare con tutte 
le famiglie dei Invoratori re
sidenti fuori Ses to per sp in 
gerli n votare per la CISL, 
(licliiarntulo trattarsi «li una 
battaglia «lecisiva e indicati 
va, non polo per la fabbri
ca, ina per il risultnto del le 
elezioni amministrat ive . 

Bastone e carota sono s ta 
ti usat i per set t imane e set
timane nella fabbrica e nelle 
CÌÌ*4> <oiiIrò i Invoratori e c o n 
tro i loro Familiari: e tutto 
questo non è valso per la vit
toria del patlrone. 

Se poi constat iamo, come e 
nella realtà delle cifre, c h e 
oltre nirli operai anche molti 
impiegati in più del lo (scorso 
anno hanno TOtato per il s in 
dacato unitario, ci rendiamo 
conto clic il passo in avant i 
abbraccia tutti i lavoratori 
della fnbhrica. 

In questa c a m p a g n a e le t to
rale nmministrativa gli o p e 
rai sanno «li giocare un gran 
ruolo, 5anno di dover assol 
vei? n quella funzione di 
avanguardia che h a n n o ormai 
dimostrato di saper assolvere 
fino in fondo in tutti i m o 
menti più importanti «Iella vi
ta nazionale . Per questa c o -
M-ienza, nonostante i colpi del 
nemico «li cla««c. non si sono 
mai né impressionati uè «K-O-
raii. .Sotto In scure «lei pa«Iro
lli «l«'l vapore e del governo 
che li protegge f o n o volate 
delle j=cliegge. ma. con la c o 
stanza propria del la c la s -e 
operaia, in un «olo anno di 
intenso lavoro s indacale , pn-
liii«-o. uninno, «^si hanno ri-
cementa fo l'unità: le e i e / ion i 
delle «•omini-»ioni interne «li 
questi ultimi <ei mesi r a n n o 
documentando, particola m e n 
te a Milano, ma anche in tan
te altre città d'Italia, el ie in 
avanzata è ^Vur.t. anche *e 
duramente faticala. 

A Milano, ad esempio, in 
qne' i i ultimi mr-i la li-t.-i uni
taria «"• andata avanti alle Ac-
ci.iirnV elettriche di S o m ^ ; ,u 
Giovanni , m- i ««une è and.it.i 
avanti alfe Ferrovie X«ird. «o-i 
c«»me ha fatto ancora un erari 
passo innanzi alla Vnnzetti. 
alla r.ditnn Volta, così come 
Ila ot tenuto il cento per cento 
dri voti alla OSRAM. co*i 
come ha ottennio il f>7 K- dri 
suffragi alla Sicmen«. co«i ro
me ha ani ora aumentato i 
propri voti alla SAMF. al 
< Corriere «Iella Sera ». e ro-ì 
come ha ottenuto un signifi
cat ivo successo al la Krcole 
Marcili e come ha toccato 
l'M) per cento al la T r i p l e \ . 
«osi r o m e è andata avant i 
alla Borlrtti ed all 'Innocenti . 
Anche Valletta, con la sua 
azione particolarmente pe
sante. non e riuscito al la O.M. 
di Mi lano a progredire, ma 
Iia perduto lo' smalto e la 
CGIL ha mostrato la sua vi
talità in sv i luppo. 

Cogl iono andare a sinistra 
i lavoratori, vogl iono che le 
cose cambino e cambino pri
ma di tutto e «oprattutto nel
le fabbriche. Bastone e carota 
devono e>-erc messi a! bando 
come «leve essere messa al 
bando la tl isoriminazione po
litica. la guerra fredda nelle 
fabbriche e nel pae*e. La li
bertà è qualcosa che gli ope
rai amano sopra tutte le altre 
e per questa libertà essi vi 
^ono battuti durante l'ora del
la Resistenza, q u a n d o la < tri
plice » non esisteva che nelle 
retrovie dell ' invasore. 

Sono fatti «li carne ed ossa. 
s i i operai , ma sono anche 
fatti di coraggio , di cuore. 
di co*cicnza e d'intell igenza; 
e sono queste virtù e queste 
qualità c h e li hanno fatti an-
tlare avant i anche in questi 
aspri mesi , e che permette
ranno loro dì giocare on m o 
lo di pr imo piano in questa 
battaglia amministrativa. 
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